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NORME

per la trascrizione italiana e per la grafia araba
dei nomi propri geografici

della Tripolitania e della Cirenaica

Pakte I Grafia in e il r a t t ì r i italiani
1 Principio fondi ntalc Iella trascrizione in caratteri italiani

S 2 Aldo principio generale 8 Altre nonne generali 4 Tra
scrizi delle eonsoi ti t 5 ruppi di consonanti Vocali
in sostituzione di consonanti arabe 7 Vocali risultanti la ditton
ghi 8 Vocali lunghe od almeno originariamente Lunghe s Vo
cali brevi lo Elisione di vocali brevi SII Vocali profetiche

12 Accento s L3 L articolo 14 Nomi di persona entranti
spesso nella composizione di nomi di luogo 16 Principali nomi
comuni che entrano nella composizione di nomi geografici

Parte II Grafia in caratteri arabi
L6 Osservazioni generali S 17 Errori ortografici da evitare

g 1S Casi speciali g li Nomi berberi S 20 Grafie turche

Appendice Primo elenco dei principali nomi geografici
dell a Libi il

Il problema della grafia da accogliersi ufficialmente per i
umili di luogo della Tripolitania e delia Cirenaica si presenta
sotto un duplico aspetto secondo cio jè olio si tratta della loro
grafia in caratteri italia ni ovvéro di quella in carat
teri arabi

1 criteri fondamelitsdì ila seguire in un caso non corrispon
dono sempre a quelli da seguire nell altro quindi lo rispettive
norme debbono essere ini esposte separatamente
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I Grafia in caratteri italiani

1 Principio fondamentale della tbasobizionb in
caratteri italiani Ù stabilito conio principio fondamen
tale che la trascrizione italiana dei nomi geografici della Tri
politania e della Cirenaica debba cercar di rendere con La
maggiore approssimazione possibile la pronunzia indigena va
lendosi tuttavia soltanto dolio lettere e delle
norme ortografiche della lingua italiana esclu
dendo per conseguenza salvo l eccezione por il gruppo
oh anclic ogni convenzione basata su gruppi di
lettere da pronunziarsi con suono diverso dà
quello che avrebbero in italiano

Non sono da dissimularsi gl inconvenienti che derivano
dal l applicare questo principio d una rigorosa grafia nazionale ai
nomi d una lingua la quale dà grande importanza alla distinzione
fra vocali lunghe c vocali brevi e inoltre possiedo una dozzina di
consonanti ignote all italiano inconvenienti che sono aggra vat i
rispetto a quello che accadrebbe p es ai Francesi ed ai Tedeschi

dal carattere irrazionale della nostra ortografia la quale a corte
lettore ed a certi gruppi di lettere attribuisce suoni diversi o
senza regola apparente s e g ora aspre ed ora dolci /i ora
duro ora schiacciato ovvero in casi determinati da regole spe
ciali c se Tali inconvenienti sono

a il rendere in modo molto imperfetto la pronunzia lo
cale confondendo fra loro consonanti diverse sopprimendone
addirittura taluna non distinguendo lo vocali lunghe dallo
brevi e dando invece carattere ben definito alle vocali brin i
phe nell arabo dialettale non solo posseggono qualche grada
zione ignota alla nostra lingua ma anche un suono talvolta
incerto ed oscillante

I il confondere più volte fra di loro nomi in realtà assai
diversi

c il rendere per conseguenza difficile in molti casi leg
gere agl indigeni e far loro capire quale sia il nome voluto

I il rendere impossibile la sicura ritrascrizione dei nono

i



5

in caratteri arabi por La corrispondenza con gl indigeni la tra
duzione di atti occ

e il togliere hi base indispensabile alle numerose ricerche
storielle etnografiche linguistiche ecc che si fondano sulla
esatta conoscenza dei nomi locali

Per ovviare a siffatti inconvenienti viene stabilito che sulle
carte della Libia alla scala dell L 100 000 od in scalii maggiore
che l Istituto Geografico Militare e l Ufficio Cartografico li que
sto Ministero sfanno preparando o prepareranno in seguito siano
riportati nei margini i nomi anche in caratteri arabi e che
elenchi bilingui siano pubblicali e distribuiti agli uffici Iella
Colonia dopo essere stati approvati con apposito decreto

2 Ajlteo peikoipio generale Per quasi tutti i
paesi d Kuropa si presenta la questione se i nomi geografici
debbano scriversi secondo la pronunzia dialettale locale ovvero
sécondo la forma letteraria quella cioè della lingua ufficiale
dello Stnio Lo stesso complicato problema si ha anche per la
Tripolifania e la Cirenaica noi fissare la grafia italiana dei nomi
geografici della Colonia si dove attenersi alla pronunzia dialet
tale locale oppure alla pronunzia del dialetto che può sembrare
predominante p es quello della città di Tripoli oppure alla
pronunzia dell arabo scritto o letterario

A tale proposito si è deliberato che in linea di massima la
grafia italiana si busi sulla pronunzia dialettale
locale Alcune eccezioni a questa norma saranno indicato
man mimo più sotto Esse sono consigliate o dall opportunità
di conservare forme ormai inveterate nell uso geografico europeo

3 o dal bisogno pratico di uniformità per nomi sostanzial
mente identici ricorrenti in zone dialettali diverse Come in
Italia nessuno penserebbe p es ad introdurre nella nomencla
tura ufficiale lo numerose varianti dialettali del nome 8 Ho
vanni dal quale tante nostre località sono chiamate così in
Libia sarebbe inopportuno accogliere nella toponomastica uffi
cialo lo varietà dialettali di nomi di persona ricorrenti in nomi
di luogo L4 o di vocaboli comuni designanti accidentalità
geografiche L5
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Di non fucilo soluzione è il caso di catone montuose o
vallate o pianure ecc che estendendosi su zone dialettali di
verse hanno il nome loro pronunziato in modi differenti dalle
singole popolazioni abitanti nel loro territorio P es il uomo
unico d un uddi che nasce non gioito lungi da Iéfren nel Gebel
Nefiisa e scende verso settentrione nella gran pianura tri po
litami nonio elio in arabo si scrive sempre ji A e significa addi

dei tamerici è pronunzialo èl Étel dalle popolazioni seden
tarie stabilite lungo il suo corso superiore el Atsél dallo popo
lazioni prevalentemente beduine stabilite sul suo corso medio
ed inferiore In questo caso sarà bene che la carta indichi en
trambe le pronunzie pur dando il posto principale a quella che
prevale nei dialetti delle popolazioni sedentarie di tutta la Tri
poi itati iu cioè élrÉtél Oasi analoghi saranno da risolversi
volta per volta

Per località che abbiano due nomi uno berbero Tallio
arabo o berbero arabizzato si preferirà general
mente la forma araba per le ragioni e secondo lo norme
esposte nel 1

3 Altre norme cenerari A diminuire gli equi
voci nascenti dal modo imperfetto con cui il nostro alfabeto
rendei nomi Indigeni e per facilitare la retta pronunzia è
stabilito che sulle carte geografiche tutti i nomi indigeni non
monosillabi siano scritti con l indicazione dell accento tonico
secondo le norme esposte nel 12

Inoltre le regole di trascrizione esposte nei seguenti non
si applicano a pochi nomi indigeni per i quali da molli anni è
invalsa in Europa una forum inesatta non corrispondente alla
vera pronunzia locale Si continuerà quindi a scrivere

Augila per ógila Bòrnia per el Bdmba
Beiigdxi Bcngdzi Céfra él Cdfra

I È grafia tedesca caiXMB Sella per Zélla Sighen per Zighen Sintan per
en Zintdn dovuta al fatto che in tedesco innanzi a vocale si pronunzia dolce
come la s di rosa mentre la dolce dell italiano in tèro o dell arabo è suono
mancante alla lingua tedesca Sul nome di Bengàsi si offe il t 18 a la
noia al S 20



1

Horns km cl Chonis
Misurala Mitrata o

iV Z f per Lalut
Or/élla I7r/ 0ta

Mmrdta
Min stick Marzet/h Tóbrucli Tdbregh

Non occorro diro che i nomi classici di Tripoli Ci reni e
A /Y/c s iino mantenuti

4 Trascrizione delle consonanti I consonanti
arabe 5 w inglese e inglese saranno trascritte rispetti
vamente con u ed i come sarà detto al

La consonante e che non ha equivalente nelle nostre lin
gue sarà completamente trascurata salvo i casi enumerati nel

i nei quali verrà resa con lina a eccezionalmente con e o
La nostra e renderà La seguita da una delle tre vocali

a o ti renderà purè la 3 sempre innanzi ad a 0 11 noi rari
casi di nomi beriberi per i quali si credesse opportuno di se
guire la pronunzia berbera di detta Lettera ìc enfatica anziché
la pronunzia araba dialettale comune a tutta la Libia dura
italiana Por il gruppo eh si veda il 5

La nostra i servirà a rappresentare non solo la araba
tua anche la la j e la li tutte lo volte che nel dialetto del
luogo queste tre ultime lettere non siano pronunziate con
suono bleso più 0 meno analogo a quello della Uh dolce del
l articolo inglese thè Rappresenterà inoltre la dell arabo
scritto quand essa si sia mutata in d nel dialetto in causa del
l immediata vicinanza d una s p es dzira per S ìì isola
scoglio

La nostra tj dolce o palatale 0 schiacciata rappresenterà
la araba 1 in fine di parola 0 davanti ad e i quindi el

fi La quale a Tripoli cit iii ed oasi a Bengasl ed in genere lungo il
llUOfalé della Tripolitania si ptorrànzìa attìnto tf he la y dolce italiana sol
tanto 1111 pochino iiù schiacciala sovra lutto innanzi ad a o u È erroneo
che abbia il suono Iella francese o i slava coinè dice lo Stuninie nella sua
classica opera sul dialetto arabo di Tripoli l l i rchni mid Gedichte aus der
Stùdi TrìpoUs in Nordafrika Leipzig 1 98 e Com è dopo di lui ripetono quasi
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Merg el JIag s intenderanno sèmpre la pronunziare con g dolce
La stessa araba seguita da a o,u si trascriverà col gruppo

gì in conformità alle regole ortografiche italiane p es lindo
yU luti no il Filippo /c rappresenterà questa dolce mando

p fi s 9sìa seguita da altra consonante p es al A gemi f 6 ebél j
pronunzia dialettale per J L gébel monte Ageddbia iLoUaj

La nostra g dura rappresenterà davanti ad a o u ed alla
massima parte delle consonanti tanto la è quanto la di pro
nunzi dialettale Circa l uso di gh allo stesso scopo davanti
ad è i ed a certi gruppi di consonanti od in lino di parola si
veda il 5

La nostra li renderà lo duo aspirazioni arabe c e salvo
che nei gruppi italiani eh gli dei piali si parla al 5

La nostra s la pronunziarsi sempre aspra 1 come in
sedia rappresenterà tanto La pianto ta araba corri

sponderà inoltre alla dell arabo scritto nello parole in cui il
dialetto Locale la riduca a una delle duo sibilanti testé indicato

La t renderà ciascuna Ielle tre lettere Ci ili e k salvo il
caso clic la conserv i dialettalmente il suono bleso dell arabo
Letterario cioè III aspra dell inglese tharik 6 del greco inodorilo
poiché allora si scriverà U com è detto al 5

La z da pronunziarsi sempre dolco come in zero
rappresenterà sempre La j araba inoltre le consonanti to j
piando nel dialetto Locale abbiano il suono bleso dr sopra
alla lettera d ed infine la E nelle parole nelle quali il dialetto
La ha ridotta a j p es Uddi en Nzasdt oLoU i ìv

5 GETJPPI di consonanti Il gruppo oh davanti
ad i od e ed in fine di parola servirà a rappresentare tanto

tutti i manuali pubblicati in Italia per lo studio dell arabo tripolino Nel
dialetto li Tripoli e li Bengàsi la prende il suono li S soltanto quand è
seguita da d come nel dialetto arabo li Tieniceli in Algeria es in
pronunziato hdld nuovo Invoco la pi ori inizia della come j francese
Q è generale nel Glebe N elusa fra Le tribù nomadi del confine tunisino e forse
anche presso molte tribù della Cirenaica Naturalmente In italiano non pos
siamo far uso se non della

1 Solo nel gruppo convenzionale ds cfr 6 è da pronunziarsi dolce
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la i quanto La t araba Invece davanti ad a a o ovvero a
consonante rappresenterà sempre facendo eccezione alla regola
lei l il suono arabo della che manca nella nostra lingua

Nei casi poco frequenti in pratica noi inali si tratti non
d un suono solo ma lolla gutturale c seguita dall aspirata si
porrà fra le due consonanti un bratto d unione o fe A e hai jssii

Il gruppo ds renderà la araba quando dialettalmente sia
pronunziata conio nell arabo letterario cioè suoni d blesa
aguale a ih dell articolo inglese the Ciò accade presso varie
tribù beduine della Tripolitania e della Cirenaica Si avverta
che in questo gruppo ds si ha l unico caso in cui la s vada
pronunziala dolce come nell italiano rosa

Il gruppo gh si adopererà per indicare tanto la pianto
la j secondo la pronunzia araba dialettale piando ricorrano
in l ine di parola oppure dinnanzi ad e i li na ne ai
no aa Se invece si tratti dei due suoni distinti r od si
porrà una lineetta Ira le due lettere g h lineetta superflua
invece in casi come el Fógha sL siii nei quali evidentemente
date lo regole ortografiche italiane /h deve rappresentare due
suoni distinti g duro J h Si userà ancora gh per à e 3
quando questo suono di g Ima sia seguito in arabo da g schiac

9 9

ciata 0 palatale cioè noi gruppi arabi e si perehè altri
menti in italiano si leggerebbe una doppia g schiacciata

Il gruppo so si pronunzierà schiacciato non solo din
nanzi ad e od i ma anche in fine li parola p es Nagméso
J 5 Si pronunzierà invece come h in tutti gli altri
casi Àsari yU Qualora la SC schiacciata ricorra davanti
a U 0 si scriverà come nell uso italiano soia scio som mal
grado la lieve differenza di suono Se poi La so schiacciata
si trovi davanti ad una consonante si inserirà una e Hésoem

ìxa Solo in qualche caso speciale da stabilirsi volta per volta
allo scopo di non alterare troppo La l orma del nome si ricorrerà
ad una semplice 8 scrivendo p es I Moscia sia anziché ci Ma
sci àsce la ikiòLiJ 1 Qualora infine si dovesse esprimere una so
schiacciata doppia si scriverà se el Hassoidn 0 U jlI Il suono
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di a k in filiti li parola o davanti i e si scriverà naturai
mente Bèh

Il gruppo ts oltre al rappresentare normalmente i Ine suoni
0 7

distinti di t s J ojj A sarà adoperato nei casi poco
frequenti in cui qualche dialetto conserva alla lettera 1 il suo
valore primitivo del th aspro dell inglese tlmnlc cosa Che ha
luogo in alcune parti del Gebel Nefnsa nel territorio dei Tar
huna e presso alcune tribù beduine sovra tutto della Cirenaica
P es TJddi Hk TkcUh JulSJI j s Finalmente in via eccezio
nale si ricorrerà al gruppo ta audio per rappresentare la o schiac
ciata o palatale italiana c delle trascrizioni scientifiche che
ricorre innanzi a consonante in qualche raro nome berbero e
che gl indigeni rappresentano in arabo col gruppo J p es
U LkiO Tafótsna trascrizione scientifica t fóònd nel territorio
di éfren

Da quanto si è detto sin ni risulta la seguente tabella di
trascrizione dello consonanti arabe

CniiHonjinto Trami TriiHrri/ iont CiuiHoiuinlfi Trascr Trascrleione
araba Hciontiflcji bèlle oàHe araba il li 1 1 li 1 nello carte

l
b b k t t

Cj t t h d z
l J t t ts t

c

G
il 9 ge gì d z i g gh

C
l h imi f

è Ij oh 3 g gh f c eh
d d 11 c eh
d d ds J l l

r r
r m m

z z
o

n m da v a b
J

s s i h h

s 80 sci s 5 w U

cf
s s V i i

Jp 4 d z
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ì Vocali in sostituzioni i l consonanti arabe
Saranno rappresentate rispettivamente da u ed i le lettore 5 e
j 5 le quali anche noi dialetti della Tripolitania o Cirenaica
sono percepite dagli indigeni come vere consonanti onde

fi 9p es grane quali s ji por il dialettale i bj Zuara P es Sdsi
4 Saiidh c l1o Ras ez Zundr bjll Parimenti con
semplice si renderà il gruppo iniziale 3 che nei dialetti suona
quasi wu i Ursceffdna SJJUyj 1 Usdtten 0 L j tT j j, Per
L eccezione Orfélla hì si veda il 3 Analogamente si rap
presenterà con la sola i il gruppo iniziale dialettale yi che
sta per j ya dell arabo classico Illudi j

La consonante e che non ha equivalente nelle lingue uo
stre sarà trascurata salvo i casi seguenti in cui verrà rosa
con una a 2

a quando dialettalmente sia preceduta non da vocale
9 s 9 Jma da consonante d Qhélaa i ijJl el Giumaa Masaud

J 9 9y ed Dàha iJl ma invece Sciarti e non Scidraa
h quando sia seguita da a lunga I Admer u ma

invece Amor Adbed job ma Invece A béd Adii J,b
ma invece Mi

quando almeno dialettalmente sia seguita da conso
9 s f fnante él Brdasa JL LJI el Maamwra Iaagub jbo

così el Auaghbr S j dove la u è in realtà una consonante
I quando sia linaio e proceduta da vocale lunga Uddì

elrArbda b v L l J esc Soi/uréa j àJI G erhia t fr i Abd es
Smia j o Jl

Ad èvitare soverchio numero di vocali consecutive alcune
delle quali som veramente consonanti in arabo si useranno
le riduzioni seguenti

1 Nei casi eonio iiLà iy e Àls j la pronutlilft della prima sillaba è in
realtà oscillante Era wur wur iviìr

2 Con e con o solo noi rari casi nei quali il dialetto abbia rispetti
0 9

vamente od si formeranno allora i gruppi m do
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il gruppo sì renderà semplicemente con aa ni Nads

il gruppo si renderà con ei semplicemente anziché

con eii Sghéir à o Tue/ Jjjt Dehéila Juà
il gruppo b quando dialettalmente suoni li si scri

verà semplicemente ia iiwm f o j 0
w wla desinenza y si scriverà Un Amariin j U

la desinenza il si ridurrà ad ia d Azizia i JI edr
m 9 3Dorania iLol JI

7 Vocali risultanti da dittonghi Per le vo
9 9cali Lunghe risultanti dai dittonghi 5 ed si seguirà l uso

Locale Quindi per i nomi della pianura clic dalla frontiera tu
nisina va sin piasi al meridiano dell oasi di el Agelàt ossia per
il territorio dell antico cazà di nani si scriverà rispettiva
mente ed i Laddove per il resto della Tripolitànià si segnerà

9 I s 9 s jo ed e Quindi Lo Ji CjL j ji si scriveranno d Atuna
er RuLsdt Gsir per La prima zona el Auéna er Bueadt Gser per
il rimanente della Tripolitania e ter la Cirenaica

Qualche rara eccezione a questa norma a proposito di nomi
clie per se stessi non sono nomi propri geografici ma clie en
trano nella formazione di questi ultimi è indicata al 18

8 Vocali LUNGHE OD ALMENO ouiginaimamkntm
lunoiie A piosto riguardo bastano Le osservazioni seguenti

Nei rari casi in cui la u lunga originaria d un nome geografico
sia pronunziata sul luogo costantemente o lunga si scriverà o

C

quindi ez Zetona i iyòjJi come nome d una regione posta Era il
territorio di Iloms e quello di Zliten

Non si terrà conto anche per evitare eccessiva mancanza
di uniformità ed eccessivo arbitrio nei trascrittori della così
detta ini al a cioè della pronunzia di a Lunga tendente un
poco verso e tanto più che non si tratta di fenomeno costante

I Ma Invece L o SaUdd U o l es Saiidh
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anche nello stesso Luogo e che il suono di a è sempre più sen
sibile di quello di e Solo nel caso raro in cui la A Anale d un
nome sin pronunziata sul luogo costantemente e si scriverà e
quindi el Harscè come nome di un oasi presso ez Zàuia
pronunziato a Tripoli ed altrove el Sdrscia Sci/è Uii località
ad Est di Zliten

Altra eccezione alla regola della imàla va fatta per il
nome Leila signora santa d origine berbera die si pro
nunzia abitualmente così ma che di solito si scrive per antica
tradizione in piasi tutta l Africa settentrionale W o JV

Vocali brevi Il loro suono molte volte oscil
lante fra a ed e fra e ed i fra o ed u mette spesso nell imba
razzo il trascrittore che non sa come decidersi fra le due al
ternative K impossibile stabilire norme fisse che valgano ad
eliminare le incertezze e gli arbitri dannosissimi in questa ma
teria Nel compilare le carte e i documenti ufficiali i trascrit
tori si uniformeranno agli elenchi di nomi che saranno man
mano pubblicati e vi cercheranno guida per i casi nuovi Inol
tro a restringere sempre più il campo dell arbitrio saranno os
servate le regole seguenti

a La desinenza espressa nella scrittura araba con La let
tera sarà costantemente resa con a quando il vocabolo
è al così detto stato assoluto e costantemente con et
piando il vocabolo è allo stato costrutto 1 Lo stesso si
farà con i vocaboli terminanti in od j e in i nella
lingua letteraria che i dialetti abbiano assimilati a uolli uscenti
in li Quindi el Màrsa yil ma Mdrset Znàgà ià
e8 Séboha iiwJi ma Sélcket Tàder jte

V Nei nomi del tipo j U cioè fà il dell arabo letterario
i quali per terminare con una consonante enfatica compresa
la r siano pronunziati dialettalmente con la seconda vocale più
vicina ad a che non all originaria i od e si preterirà tuttavia

1 Simulilo quindi eliminate dalla l i ascrizione Italiana le forme con
tratto olio nel dialetto hì odono accanto alle l orine piene come santi
per sdniet tutit per tuilet ecc
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la non solo per uniformitàcogìi altri nomi dello stesso tipo
ma sovrattutto per evitare equivoci nel caso di omissione del
l accento sì ohe siano sempre ben distinti per esempio

ìXbLo Sded da Sdad
iL Jl es Sdieh da L aJl es Saiidh
t r cJLo Ballili da C U Salali Siali

Si farà eccezione solo peri nomi dello stesso tipo j l nei quali
una delle due ultime consonanti sia P cioè si scriverà Vtis g Jj
Udar Scidra fc tw in Conformità alle norme del

o Il gruppo M dell arabo letterario quando sia seguito
da consonante on enfatica è spesso pronunziato nei dialetti
indifferentemente i rfii ie Nella trascrizione italiana si porrà
sèmpre ai

jòlj Zrtid jilijòyi ez Zudid iUii el Magdir
ól xJI el Ardis en Nxdil

Si scriverà invoco quando il suddetto gruppo sia seguito
da consonante enfatica

MjJ hndiah S V cr liabdia
S intende 11 nei pochi casi in cui il suddetto gruppo sia ri
dotto ad e nei dialetti si scriverà e p es nel nome proprio
femminile Làòls liscia e nel vocabolo LùxiU liéscia regione
depressa con sottosuolo umido

d Nei nomi che hanno il tipo dei plurali J JLaà J sl i e
J eU 4 la vocale dell ultima sillaba sarà a so una delle due ul
time consonanti sia enfatica altrimenti sarà e

y yL cl riudber gil ll cl Maddfa
jjlyùJl vl drducd gìl àJI fnc HciìK fa

10 Elisione di vocali brevi Un certo numero
di vocali brevi dell arabo letterario viene soppresso nei dialetti
e la trascrizione seguirà in ciò l uso locale con le seguenti ec
ce/ioni

a Nel caso di nomi ormai profondamente radicati con
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la vocale dell arabo letterario nell uso italiano od europeo p es
MoMtnmed 4 anzi eli è Mhdmmed Sidi Bildl JiL j anziché
Mal Selim fjJu anziché SU ni Abd es Sanidd anziché
Abd es Smad eheMr anzichc eh ir set/hi r anziché
st/kir serir anziché ari/r liamdda anzichc hmdìta
Qaddmes l y Ij anziché Odami

b Nel caso di plurali dei tipi JJjLo J tì J il i JJlsi
J JU iiJLa noi quali ad evitare soverchio aggruppamento di
consonanti si porrà fra la prima consonante e la seconda la
vocale a conforme all uso della lingua scritta e dolio persone
colte a meno che la seconda consonante araba sia 0 1
ovvero ohe si tratti d uno dei seguenti gruppi di consonanti
che l italiano ammette in principio di parola, HI Ih CI e Chi
hL Or l r FI Fr Gl non schiacciato Ghl Gr Sb 2 So
duro e Sdì Sd Sg duro e Sgh St Tr Si scriverà dunque

el Hasdbsa oL 01 anziché l lisa lisa

el Gadddfa isiljJUI cl idddjd
el Ga mdmda isj LXil el G mdnida

el Gatdnscia À JlkiJI el Glaascia

el Gabdil JiUiJI el G bd il

ri Il and liscia el Hndnsoia

el Madahin el Mdahin

el Mahamid 15S U él Mhamid
el Magdir yil J I el M /dir
el Magdrba L liU el Mgdrba

Si scriverà invece

ci lUdaza
al lira j Isa

li Idi/a
cl rdrt a

ij ÌUl
XJ fJ
SJÒ U
A V

SUI

ed D rais a i ol JI
el Fratib J yjl

ó oj yÀj

el Grdacd
et Trdrnia

1 Le quali sono da noi trattata coinè vocali ct r S 6 quindi el BidUa
A aSÙJI vl Miamm i Smini y elrFuatir ò i jiJl e Sudlah
j llyoJI2 Si rainmciili q è detto al 1 clic anche in questi groppi la va
sempre pronunziata aspra come in santo
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Quando però pur essendo la seconda consonante 5 o la
prima sia una si comincerà il plurale con la vocale a corno
del resto è l uso stesso dialettale quindi ly JI el Àtiagh r
k jòU JI el Aiàida

11 Vocali protetiohe Nell uso dialettale si può
facilitavo la pronunzia di parole commcianti con due consonanti
preponendo loro una vocale clie per lo più è a ma che può
ossero anche i e L uso li queste vocali protetiche dipende
dall arbitrio di chi parla il quale le farà sentire o non secondo
la fretta maggiore o minore con cui discorre secondo L eufonia
richiesta dall incontro di questo vocabolo con altri più o meno
ricchi di consonanti od anche secondo il capriccio del momento
Trattandosi dunque di vocali variabili e per giunta lasciato
all arbitrio di ohi parla sarà necessario trascurarle com
pletamento nella trascrizione dei nomi di luogo Si scriverà
quindi sempre NgUa e non Angtta od Erigila Grisw y
e non A geli od Egzir Ofr anello il 17

Si farà eccezione in omaggio all uso ormai invalso anche
per altri paesi arabi per il nome di persona ifjl elio entra
in varinomi di Luogo e che si scriverà Enibdrech anziché Mbó/rech

12 Accento Nella trascrizione italiana dei nomi che
non siano monosillabi sì dovrà sempre indicare l accento Ionico
adoperando L accento acuto nel corpo della parola e L accento
grave per lo vocali anali

L accento sarà Indicato secondo La pronunzia dialettale Nei
casi non frequenti in cui si abbia discrepanza d accentuazione
nei vari dialetti si seguirà l uso Locale quindi nel vasto ter
ritorio dell antico cazà di Zuàra ove i nomi terminanti in
l nell arabo Letterario mantengono dialettalmente questa Anale

accentata si scriverà el Brigà Uw JI Ben Eusà L ja 1 mal
grado che gl indigeni del l osto della Tripolitania pronunzino
el Bréga e Ben Uòsa

L3 L articolo Siccome l uso dell articolo noi nomi
propri geografici arabi non è quasi mai arbitrario certi nomi
hanno sempre L articolo certi altri non L hanno mai e siccome
anche per certe questioni toponomastiche ha grande importanza
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il sapere se un dato nonni lo comporta o no così isso dovrà
essere mantenuto nella trascrizione ogni qua volta
ciò risponda all uso locale

L articolo arabo invariabile per tutti i generi e numeri
suona variamente anche in uno stesso dialetto el al l eli e
nel territorio di Zlit en anche il L usare una forma piuttosto
che l altra dipendo dal capriccio di chi paria e dalla natura dei
suoni dei vocaboli vicini Si potrà es sentire indifferente
mente nello stesso dialetto

0 y

el gser l egsér ell egsér per j aJI
élrtisif l iidf ell udf per U JI

o

el auéna l auéna per JI
Maggiori modificazioni ancora possono accadere con voca

P 3 5boli comincianti dialettalmente per y y in cui questo
primo elemento di duo consonanti può a volontà di chi parla
conservarsi inalterato bu fu mu sempre con una u che in
realtà è una consonante oppure mutarsi rispettivamente in bb
o ubi ff o uff mtn o umm In tali casi si presentano con l ar
ticolo le duci combinazioni seguenti efr 17 h

el Muélha oppure l Ummélha per 4 u
él Fuéres l Vffdres
el Fuddel l Iffddel J aI UI
ci Unenti l Ubbcrdt Aj y l

Trattandosi lumino di l ormo svariate le quali non sono
costanti in un medesimo dialetto imi dipendono in gran parte
dall arbitrio momentaneo di chi parla nella trascrizione si dovrà
tenere un tipo costante e si sceglierà inolio che per i dialetti
bilia Libia si può considerare conio fondamentale cioè el Questo
articolo el si scriverà con lettera minuscola si unirà al
vocabolo che segue mediante un trattino d unione
in conformità sia alla grafia che alla pronunzia araba e non
contorà nell ordine alfabetico dei nomi

Nella pronunzia araba la dell articolo viene assimilata alla
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consonante iniziale del vocabolo seguente quand essa sia d n
r s so schiacciato come in scena t z Tuie fenomeno
dovrà essere osservato nella trascrizione italiana quindi

ed J órsa Lo jJI eso Soiérruf r J
9 S

en Niidil et Tuéoia iL ier Haguba Lyyi ez Zduia h ì
es Sidra ìjj J et Zavèrta iy iil 1

Nei casi non frequenti in cui ts Iniziale non rappresenti
duo suoni distinti t 8 ma La pronunzia blesa della lettera Cj
cfr 5 verso Ialine l articolo diverrà naturalmente ets p es
Tu il ci ets Tsdaléb JJò k nel territorio li Zliten

In qualche nome d origine berbera cominciante con La o
dialettalmente con L lo persone istruite hanno creduto talvolta
di ravvisare l articolo arabo Per esempio a circa metà della Linea
ferroviaria da Zanzùr a ez Zàuia si trova un oasi che prende
il nome da un ramo dell antica e ben nota tribù berbera dei
Lamdia UJ questo nome per erronea ricostruzione erudita
s incontra talvolta scritto ci Méta ajU 1 2 come se si trai lasso
d un Maia preceduto dell articolo S intendo che la trascri
zione italiana darà L india conforme alla vera pronunzia locale

11 Nomi DI PEESONA ENTRANTI SPESSO NELLI composi
zione di nomi di luogo Si tengano presenti le seguenti
osservazioni

a Le parole Ben figlio di e Hit padre di si scri
veranno di regola separate dagli altri vocaboli p es Un Azza
tjt j e non Budzza Se però nella pronunzia Locale sia avve
nuta La fusione di Bu o di Ben con L articolo seguente sotto La
l orma Bel rispettivamente ite Ber Bes ecc quésta forma

1 Presso Mi sunUii, ove la si pronunzia come se tosse L enfatica della

Letteraria
2 Così p es nel viaggio li el Uartilàni i j ed di

Algeri L326 eg 1908 d Cr p 180 e 642 e nella storia araba di Tripoli di
A li in e 1 e m N a i b Costantinopoli 1317 eg 1901 p 168 e 368
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con lr ill ii sarà conservata noi hi trascrizione italiana quindi
si scriverà Belgd em e non Buél G dsem ixii Berriio e non
Bew er Bisc yi ISei rari casi in cui hi anale di V
si assimili e si unisca alla r iniziale del vocabolo seguente la
trascrizione italiana darà la forma contratta p es Sidi Ber
rdbha e non Sidi Betì Rdbha s nella regione mi
ad Ovest di Zliten

b Noi nomi propri di persona noi inali il sec lo com
ponente è la parola Allah l i si seguirà pure la pronunzia
comune a tutti i dialetti e si scriverà tutto di seguito

Mulatta j Fai bai la li
Chdlfdlla M Uàl Ondila à l
ChcrdUa Sciar/alla j

o 11 aome proprio Mohdmmed 4 Maometto è anche
pronunzialo ili volta AI lidinmi d Allicnimed Al binimeli ecc È in
dispensabile mantenere uniformità nella trascrizione italiana
quindi si scriverà sempre Mohdmmed riservando 1 forma AiUnn
med di cui sono varianti Mhimmed Mhdmmed a quei casi in
cui essa nell uso di taluni luoghi sia considerata come un nome
diverso da Mohdmmed Negli atti pubblici quando occorra
Fare tale distinzione si suole scrivere 4 per Mohdmmed
e p X Jlì 0 4 per Al li/i minili

d Il nome proprio Bamaddn è pronunziato Bumddn
Dell oasi di Tripoli Uamddn in quasi tutto il resto della Tripo
litania Essendo indispensabile la uniformità nella trascrizione
si porrà sempre Uamddn

e Il nome proprio ffdsan è pronunziato dialettal
mente fra li san e H en ondo nella trascrizione a tipo pretta
mente italiano elio non tiono conto delle sfumature intermedie
dolio vocali e non distingue vocali lunghe da vocali brevi ,sa
rebbero facilissime le confusioni con gli altri nomi personali
Isen JJ c Nassau 0 L Per evitare gli equivoci si scriverà

Hsan per 0 Eusén con u della lingua letteraria per, J
Il ssa n per lL

2
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Si aggiunge qui un breve elenco di nomi di persona
non enumerati finora in questo paragrafo che ricorrono di fre
quente nella composizione dei nomi di luogo e sulla cui tra
scrizione italiana potrebbe cadere dubbio

A bd eìrCHm JjiJI Js ft Jfaoto o A ùXIils

Abd el Gelil Fergidni

A bd elr dder UÌJI el Gammédi AÌ

Abd el Guì iJI Js fr Iaagéb t j yùii

Abd él Hamid o aLl oK C Idhia US 0
A bd es Samdd 1 A aJI Iéòhlef CÀXaÈU

Abd es Slam f L JI el Iliudi jViJI
A bd es Smla 2 Jl j Isa j e

Abéd
9

JwmI Masaéd

Alivi ed Mériern pfc

Altièri Muftdh IXjLo

A mrdn cV 6 Mvrdil M O

Amór y S Mèsta/a ik

BaMut ìa i Otmdn oU à

Bélgdsern o colO l Begéb

midi 10 a J b esc SceHf l Ìo JI
Brahi/m Uri ini LO a f 0
Chlifa ÌjUI Scetéui 9 s 9

y SXi

Dris y 1 Siali

Embdrech 11 l L wO Slerndn Ur XcO

15 Pbutotpal nomi comuni OHE KNTltANO nella
composizione di nomi geografioi È evidente la necessita
di mantenere invariata per tutto il t cri i torio della Libia la
forma dei vocaboli esprimenti accidentalità del suolo od altri
particolari geografici anche quando si notino Lievi varianti nelle

1 Cfr io a
2 Cfr Cui
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pronunzie locali p es si userà nella trascrizione italiana got J y
tratto di terra ampio e pianeggiante che appare alquanto

depresso rispetto al terreno circostante e goz jyi duna mo
bile od almeno non perfettamente consolidata anche per il
territorio dell antico cazà di Zuara ove la pronunzia locale
sarebbe gut gaz Si farà d altro canto una concessione all uso
Comune europeo per i paesi arabi scrivendo fóndagli in luogo
di findigh o féndegh cabila tribù in luogo li gblla e sébcha
in luogo di subcha pronunziatali Tripolitania con s enfatica

I principali nomi comuni che ricorrono nella toponomastica
libica e indicano particolari geografici oppure qualche pianta
od animale sono riferiti noi seguente elenco nel quale l aste
risco contraddistingue i vocaboli che mutano la loro finale a
in et piando reggono un nome al genitivo cfr a
adii JU bahlra

9

Sj c U vlicl
9

iJ r
db ad Jp f Inda Lò o cheli

dchdar belléz ÌJ ohésoem f ÌXjL
acrtit ben CJt óh arnia 6 ùyL

gdba A ii bèni
V cóhla AXsf

dhmar bergdia à y ddchla l L
àila 1 J U bgar ddhra ÌjtJ
din c 6 Mar Gtf w dar
arancb Af bir darà i b
arégk

9

3 f ba 3 dchéla 9 y
4sXw 0

argub V oaf Jì didr k

HtU àX A chdlla aLl dia
o

ba h dir lsJ J cheHr 10 a i dzéira
bdhar chédua ì dzbra

1 ludica una piccola frazio li tribù e semina usalo solo nella Cire
naica ove dialettalmente è talora abbrevialo in dit oyt j l orma la quale na
turalmente non ha nulla di comune con Vat Cj figli di del berbero del
Gebel Nefdsa 0 con Vali aita s l di altri dialetti berberi ohe entra nella
Composizione di nomi di tribù non arabe
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ésued i ujl
étel J

étla

fogdni t S
fomiti f

fóndagli ±Xi

gda ini
gdha doli

gàbr
gdbu

7

y b
gdra Sjli
gdraa isìji
garbi J f
garbia A Ojft

gdrgra S S
gasr r

gatadia AjLak

gattdra i Lki

gazdl Jl

gazdìa iUh

gbéba AaaaS

gebbdna jL a

geléi J

gedld JOtJ

gefdra jLiLì

gélda Ì jJ i
gemél J

gendn o

genandt OUU
gliélaa H Xs

glieli
ghéria à ìyi

ghérued V

ghirdn O 1

gléb
OS

l Jj

glébdt
9

got Jdj

goz
grdgher yajs

grdra 1
gréa

0 y

gria f st y y

grib f

9 s
gsébà i AA/a3

gser
0 y

osì

gsar r s
gtaf i a ksi

gabba AaJ

garba tv O i

gur j

g àsba i aii
hag E u

hdlfa
fidigli

lialluf àjl
liamdd t, IOa h
lidnvra

Udrà à U

hd8cia A il
hascidm

Usi 2
9

hassoidn

liatla 3 A Lì

henscir v w Jb
héscem

9

vtÀA

li/ sci a o LLZ
hesidn

liane
9 X

j rw

ldida à JÓ

tdiha isrOV

Ièlla
i

lòd V

mdaten 0 k

ai a gerì CJ a U

1 Questo vocabolo che significa pianura mollo estesa coltivabile
come sarebbe quella di Gattis non va confuso con la parola grdra scritta

f che entra nel nome Un Iràra
2 In Tripolitania e e nell arabo letterario con a breve non

con a Lunga come in Algeria e nel Senegal
I Non hattia come parecchi a Iorio scrivono cfr l osservazione di

P Kahle nella rivista Ber Islam voi IV 1918 p 385 n J
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mdgta gkjLc rn s slder kXwJ

mdnga JLs G ruesdt CjL o sidra S lX vO

mdrsa u V sdhel J U smali t 0
méhdUa Lr sdnia A OL sòda

vcO

méllàha L sHcha 0 s

ii Uu rs Sta 16 jLL il
méita 1

w

fl scedb jLft ò sudili
mérghéb i Àj a seeoh J CÒ suénia A v O 0
mrdbet k l o soegdg J UL l sugh 2
msdlla

ji

U o soégga tuia A 0
nvréghéb

S 0 scérghi /ir trai i j y
ndohla ÀLèu soergh a A V ò trigh

nadura is liU oidaba A S O
tsemdd l

i l m Ì5Lo sciadl tjl iò
f V/ iìi i iìv ìv II il/tv J r

ngila Ì vSj j soiadla JLaXÒ in Siiv Ut vi
17 iJ y

nógra àyìo scidra t jlL tua J

rmfs L6 sciatt iti

A 0
tuila

6gla iUCs sciuéscia M

A cJO wJ
udar A

otdni iU 3 sci/iscia fcO ÀO
ii darà ijfo

7

ragul a V Ido sebbdla juCLi uddi 3

rdmla ÀX 0 sebóha uldd ty
ras seghi/r 1 Oa j à umm f

régema 7 scrlr 10 a j ,j zduia kj

rtem th sidì 3 v j
Nei nomi composti con la parola umm madre seguita

dall articolo la pronunzia dialettale può conservare intatto il
gruppo umm el oppure mutarlo in mimi o nvul La trascrizione

0

1 Corrispondo al classico U
2 Seguito di solito da uno dei seguenti vocaboli el had a V el ettrin

9

o Vi et tldta uiLÌJI cr rbda 1 ì jV el chmix ,41 el giùmaa A t i
es nebl CU J che sono i nomi dei giorni della settimana
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italiana si atterrà alla l orina intatta che è quella prevalente
sia nell uso locale sia in niello delle nostre carte e che coni
sponde alla grafia araba 1

II Grafia in caratteri arabi

10 Osservazioni generali Il problema della grafia
ufficiale in caratteri arabi si presenta meno complesso di quello
della trascrizione italiana giacché il peculiare carattere della
lingua e della scrittura araba fa sì che i singoli vocaboli
quando siano scritti trascurando i segni delle vocali brevi come
ha luogo abitualmente si possano piasi sempre leggere a
volontà secondo la pronunzia letteraria o secondo
quella di un qualsiasi dialetto Ad esempio il voca
bolo che significa piccolo castello suona viisair nell uso let
terario /sir nell arabo di Tunisi e di Zuàra gaer in quello di
Tripoli osér in quello del Cairo, ma è scritto sempre
Così LJI nome d una tribù della Cirenaica e di un altra
degli Orféìla pur essendo scritto sempre in questo modo si
Legge Bardghitsa Bardgta Brdgtsa e Bràgia secondo le diverse

pronunzie letteraria e dialettali
Tuttavia può esistere qualche incertezza nella scrittura dei

nomi propri geografici sia per ragioni d indole etimologico
storica sia per imperizia di chi scriva senza conoscere a suffi
cienza l arabo letterario o il dialetto locale o entrambi sia in li no
per incertezza di criterio circa l accogliere o il respingere nella
scrittura certe deformazioni dialettali I paragrafi seguenti cer

cheranno di dare norme al riguardo
Intanto il principio fondamentale da seguirsi nello scrivere

in arabo i nomi geografici è che ad essi si applichino le
regole ortografiche dell arabo scritto o iettera

1 A queste varie pronunzio dialettali si deve il fatto che in baione
carte geografiche il nome di Umm el Granigh J V nulla regione Sinica
figura come nome di tre Località distinte sotto le tre forme di EmouU
ranis regione On el Geremie villaggio e Multaranik promontorio
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rio come fanno cercano di fare le persone istruito in tutti
i paesi arabi

Si seguirà pure l uso letterario per iioi vocaboli che nes
sun indigeno scrive nella l orimi dialettale p 68 b UI mal
grado La pronunzia en nufa del dialetto metà punto di mezzo
p es Chéduet en Nufs t i o Ul altura nel territorio di Zuàrà

k rt e non lk Jl es Sta per el ósta imieslro d iirte Così
per una località del territorio di Zuàra pur mantenendo noll i
trascrizione italiana la forma dialettale Mdzregh ea Sems luogo
del levar del solo si scriverà in arabo regolarmente j w i

Jl Invece non si spingerà il purismo tino a ristabilire
forme classiche di termini geografici che tutti gl indigeni scri
vono secondo la forma dialettale quindi si manterranno lo
forme avéna UL bergdia o burgdia chédua senza
sostituirlo rispettivamente con 11I IIo più corrotto li àJ s
l y à S

Le buone norme grammaticali arabo saranno osservate sia
nei casi indicali al 17 i sia in casi come J,lit aiJl e JMI lyi
nei quali il dialetto omette il primo articolo Gasr el Chàli Ras
el Adli

17 ERROR ORTOGRAFICI da EVITARE Nessun indi
geno ohe abbia frequentato la scuola scriverebbe j per la in
quei casi in cui il dialetto La ha ridotta a z e nemmeno scri
verebbe por La stessa quando dialettalmente siasi mutata in
d Nessuno pertanto scriverebbe oU i ji il nome del midi
CjIoIs a malgrado La pronunzia Locale en Nzasdt come nessuno

w

porrebbe e iyj per j j jì j malgrado La pronunzia
del dialetto dzira e dzéi/ra Si hanno Invece non di rado fra
persone poco colte le incertezze e gli errori seguenti

a Sono spesso scambiate fra di Loro j e j per il fatto
che dialettalmente si pronunziano piasi ovunque indio stesso
modo cioè o entrambe come una ri enfatica oppure entrambe
come l enfatica del Ih nell articolo inglese the Nella grafia
ufficiale si seguiranno Le buono regole ortografiche si scriverà
dunque ddhra Lieve altura alquanto estesa e piasi iso
lata e non à ò
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b In alcuni dialetti e sovra tulio per influenza li una
r vicina La s si pr inzia enfatica cioè in qualche par
l olii Gl indigeni si mostrano allora incerti nella scrittura onde
accade li trovare indifferentemente in Lettere ed in documenti

yb 0 ra9 i 0 rueadt più di rado ii pron
stibcha per séboha e più di rado ancora i o per
mdrsa Anche in questo caso si preferirà La grafia etimolo
gica e si scriverà 1

o Nei paesi ove si è perduta nella pronunzia La distin
zione fra Cj e Jj fra e lo persone poco colte fanno spesso
uso soltanto di Cj e di Questa confusione sarà evitata nella
grafia ufficiale si scriverà I JI sia che La pronunzia locale
abbia sia die abbia ts così iLuli JI el Atdmna nome di tribù
iS Uji Sugh et Tldta il mercato lel martedì USiV làida

segnale costituito da un piccolo recintò y d/rdri o dsrdri
discendenti di ecc

d Il suono dialettale g duro benché espresso dai più con
la Lettera j della piale esso è il derivato etimologico nei dialetti
arabi s incontra talora scritto con e persino con eciònon
soltanto in nomi d origine berbera ma anche in nomi d origine

M

araba p es i osJ per k a ò el Gséba J y per i JUi o
aar él Gbéba più volgarmente laser li Ghéba Per i nomi

arabi è evidente la necessità d usare solo la j Peri nomi d ori
gine berbera per i piali tutte tre le grafie hanno buoni pre
cedenti nella tradizione dei secoli passali 2 è pure evidente
Che ad evitare continue confusioni e continui arbitri bisogna
stabilire una grafia unica anche per loro sarà quindi obbligatorio
l uso della la piale tra l altro ha il vantaggio li non Lasciare

1 Parimenti si conserverà La grafia etimologica consacrata del resto
anche dai documenti amministrativi Locali per i nomi li bribù el Gatdtsa

À JalkiJI ed es 8nandt CjIìU uJI malgrado La pronunzia volgare con j
2 Negli scrittori arabo marocchini ed in Libri arabi recentemente Lito

grafati a Fez questa g dura ili nomi personali e topografici berberi si trova

scritta in ben sette modi diversi j j p e m I
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alcun dubbio sulla sua pronunzia al contrario di quanto avver
rebbe se si usasse o l

e Molti dialetti della Tripolitauia e della Cirenaica non
tutti cfr p es 12 alla tino hanno ridotto i suffissi A ed
od dell arabo letterario ad una semplice a breve non ac
centata quindi non è raro che gl indigeni poco colli li scrivano
con il segno od Anche questo errore ortografico è da eli
minarsi si scriverà y sòda nera e non y i s ty mòrsa

porto di mare e non à U JI esc Sciórfa i nobili nome
di tribù e non dJLAJI

Quando vogliono rendere la pronunzia dialettale per
la quale si fa cominciare un vocabolo con duo consonanti di
seguito sopprimendo cioè la vocale breve intermedia dell arabo
letterario gl indigeni sogliono anteporre al vocabolo una I pro
teici cfr li Quindi si può Incontrare anche in documenti

9

r J P er l 5 Zuéra tì sir i Baéso spiccola altura Aiaér nonni di persona Questa
protetica sa rà sempre esclusa dalla grafia ufficiale

y Viceversa sarà mantenuta la I non protetica ma
etimologica in nomi come c a sI Brahim per IbraMm
Dris per Idris Mar pozzi meglio jbT

h L artìcolo sarà sempre scritto regolarmente e non
ridotto a semplice J come negli esempi citati alla lettera l di
questo paragrafo E nemméno saranno ammesse grafie conni

Xs uj CjWJ ln, ,i qnelle corrette yUiOijjJjl 2 cfr 13
i Nella scrittura dei nomi composti nei quali uno dei

componenti sia Bu padre o Bea tìglio si seguiranno le

1 Il problema sarebbe meno semplice se si trattasse di stabilire un or
tografia razionale in caratteri arabi per il berbero ehè allora bisognerebbe
distinguere 1 il suono g duro di vocaboli d origine berbera 2 il suono j
duro derivato dalla pronunzia dialettale arabo libica della consonante Jj di
vocaboli tolti all arabo e berberizzatij 3 il suono di o dura enfatica j del
l arabo letterario di vocaboli d origino berbera

2 Pronunziato lj Ubberdt e da scriversi el Ubberdt è il capoluogo dei
Tarhùna
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nonno della lingua scritta LÌL iu Rdmlet Bu Haffdn
y o 1 v ti y Ben Nur ecc Quando ricorrano lo forme

contratte menzionate alla lettera a del 14 si adoprerà pure
la grafia regolare salvo il caso elio non sia più possibile
stabilire se il primo componente fosse in origine Bu o Ben
Non potendosi risolvere questo dubbio si scriverà Jb conio si
usa in Algeria

le Per distinguere Tuil dal suo diminutivo Tuéil entrambi
vocaboli frequenti nella nomenclatura geografica non è raro
che gl indigeni scrivano il secondo nome con una in più
J i Nella grafia ufliciale si adoprerà la forma corretta J
avendo cura di non dimenticare il segno IH raddoppiamento

Parimenti si seguirà la forma corretta nello scrivere i nomi
di giorni della settimana che entrano nella nomenclatura geo
grafica cfr L ultima nota dol 15 quindi j ort el had dome
nica JSiUJI martedì i ls mercoledì

18 Oasi speciali Si enumerano qui alcuni casi
particolari che non rientrano nello regole generali sinora esposte

a L oasi li Misurdta l prende il nome da una tribù
berbera ben nota agli scrittori medievali cioè XjLu Misrdta
La pronunzia dialettale moderna è Mosrdta con s enfatica cioè

quindi non è raro incontrare nei documenti L e come
nome di persona J ya La costante tradizione degli scrittori
dall età medievale ai nostri giorni 2 fa decidere per la forma
Ài lj M sO

b La località di ZHten ha puro preso il nome da altra
nota tribù berbera gli Izliten jLJj La i iniziale i si fa

t La citt h è detta invece eì Mnalin fcWjll
2 Anche escludendo coloro che parlano Bolo della tribù berbera basti

ricordare et Tigiani cl Aiiasci ere lino al moderno storico di Tripoli Ahmed
en Naib Anche i dotti di cui si legg le biografie nei libri li Ibn Nagi e Un
isci ii Chógia si chiamano lp JLl con y

ì lini Chaldùn per il rat aroochino di questa tribù usa la l orma
J aì clic per la località della Tripolitania è mantenuta pure dal maroc
chino Ahmed ISen NYiser nella sua relazione ili viaggio Si tratta della noia
permutazione che ha luogo in alcuni dialetti berberi fra j e
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abitualmente sentire nella pronunzia moderna cosicela troviamo
scritto semplicemente J ij nelle relazioni di viaggio dei maroc
chini el Aiiàsci morto nel L090 ég 1 i7 d Or A hmed Ben
Nàser ed Dàrai m 1129 1717 Mohómmed ben et Tàiib in
torno al 1140 1728 e dell algerino el Uartilàni m 1L93 1779
Ma d altro canto sta il fatto che parecchi dotti menzionati in
cronache e raccolte biografiche prendono il nome di ju JiJI nes
sun esempio invece si ha di JAJji f che le persone istruite
lol Luogo sanno benissimo che La vera forma del nome è con

i iniziale che La massima parte dei documenti locali ed anche
il vecchio sigillo del municipio hanno J Jj Quest ultima
t orma pertanto sarà adoperata un icial monte

c Non si accoglieranno nella grafia ufficiale certe erro
neo ricostruzioni erudite come quella citata alla Line
del 13 a proposito di Lmdia u Così si scriverà 0
il nome Semmémm d una piccola località presso Zliten e d una
piccola tribù in territorio li Sirte e non già 0 o j
trtyc Si Mutuai come fa taluno in base ad una falsa etimologia
araba si tratta infatti di un noto nome berbero l Così 0 e
non con falsa etimologia araba si scriverà il nomo Imémen
d una piccola località e tribù nel territorio di Cesellata 2 Così
ancora si scriverà y nome d antica tribù berbera e non
con falsa etimologia araba v Jl fi la nota zàuia di Msus in
Cirenaica

il In alcuni casi specialissimi una vocale originariamente
breve e che dovrebbe essere elisa nella pronunzia dialet
tale è invece pronunziata lunga nel dialetto P es si dico Ras

cy zr y erano nel medio evo una delle iii Influenti tribù del
L isola li Gerba come ci attcsti lini Chaldùn ed t t Ti i,i nii

2 Del resto il nome personale Mémen esiste nella toponomastica araba
d altre regioni Ire diverse piccole frazioni di tribù nella provincia marocchina
di esc Sciania si chiamano Uldd Mémen si veda G Kampflmeyer nelle Mit
teil den Seminare fiir oHentalkohe Spraohen VI 2 Abtcil 1908 p 7 5 nr 87
125 198 in un diploma arabo latino della Sicilia del 1182 ricorre un Uddi
Mémen yy t3 lj trascritto in latino con flumen mumen t usa diplomi
greci ed arabi di Sicilia Palermo 1868 1882 p 228 alt linea dell arabo p 193
quart ult lin del latino
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Q azàl con la a di ga lunga e non Ras Gzal per una Località
della Gefàra si pronunzia Hardga con 1 si prima a lunga e non
llnu/d il nome d una regione nella stessa el Gefàrà si 1 i Muniti
con lunga e non Mrad un pozzo del territorio ili Tagìùra

che si crede costruito da Muràd Agà il primo governatore turco
della Tripolitania circa 1550 d Or Segnare la vocale lunga
dialettale nella scrittura sarebbe cosa contraria alle buone re
golo ed agli stessi documenti locali si scriverà dunque JU

y Diverso è il caso per Ganima nomo d una loca
lità o d un uàdi noi territorio di Msellàta La lunghezza della
prima vocale non è qui svolgimento secondario del dialetto ma
fatto originario si tratta infatti malgrado l apparenza araba di
un nome berbero gamirn od aganim 11 designa le
canne comuni 1 Si scriverà dunque non L 2 ma ì ju
come fa et Tigióni intorno al 1312 e come anno copiandone
il passo Ahmed Ben N àser 3 ed el Uartilóni 4

e Il nome di Tagiéra si trova scritto jyf ì e l y Jj èn
trambe grafie giustificabili benché la prima con finale som
bri la pih razionalo trattandosi di nomo d origine berbera ed
Infatti è questa la forma usata da et Tigiàni Ufficialmente si
scriverà tuttavia bj J poiché le persone colte dol luogo dal
l epoca di Ahmed Ben N óser fl no ai nostri giorni ritengono
dio talo sia la grafia più corretta

La città di Bengàsi o meglio di Bt,ngàzi 5 deve il suo
nome al marabutto omonimo Si dovrebbe scriverò dunque 0 jI
j jU Ben dici come Infatti usano el Aiinsci od ol l art ihìni Tut

Nel gruppo montuoso doll Aourès in Algcriii si ha appunto una loca
lità Ganim Il plurale femminile Tiganirnin Jliò compare come nonio
di Luogo nello stesso Aourès noi Marocco ricordato nella grande Storia dei
Berberi d Uni Chaldùn

2 Va ha Ahmed en Nàib nella sua Storia di Tripoli p KM
3 Nell odi/ litografata a Fez noi L820dell ég 1902 d Or voi I p 72

il nomo è storpiato in j
4 Contro lutti i manoscritti e probabilmente tratto In Ingannò dal

passo di Ahmed en Nàib citato alla nota 2 il dolio editore ha stampato
noi testo e relegato la forma corretta rol nello varianti
5 Si confronti li ta al ì e quella al j 20
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Invia da parecchi anni è andata prevalendo ori è già stata adoT
perata più volto dalle nostro autorità la grana mono corrotta

jli o sicché sarebbe pedanteria eccessiva il mutarla
li Nomi bebjbbki Oltre alle osservazioni fatte in

alcuni punti del precedente paragrafo ori al 17 d si dove
notare che anche nello buono fonti scritto indigene si incon
trano incertezze circa La Lunghezza o La brevità di certe vocali
cosa elio si riflette subito nella gvatìa in caratteri arabi o che
si manifesta sovra tutto noi prefissi ta ti o nello desinenze ali
ant ast ust Norme particolari potranno venir date meglio
quando sarà più nota la toponomastica delle zone a nomi pre
valentemente berberi qui basterà stabilire conio principio elio
in tali casi La scriptio piena cioè con vocali lun
ghe devo essere preferita alla scriptio defe
ctiva cioè con vocali brevi La prima infatti non
solo Im il grande vantaggio rii facilitare assai la Lettura o di
far evitare pronunzie erronee ma ha audio L appoggio li auto
rità li primo ordino quali Uni rimirimi il massimo storico
dei Berberi il famoso geografo el Bécri mI in generale i geo
grafi arabi Alimori os Salaui il moderno storico del Marocco ecc
Si scriverà quindi jilj Zanzér come usa et Tigiàni anziché

che presupporrebbe una pronunziai dialettale Zmé/r così
ouJ Tibént 1 anziché cxuiì nome d un uàrii nella regione a
SE li Boms Tvrépt anziché cusyi nel Gebel Neftìsa
o j sIj Tagarbóst conio hanno bn Ohaldùn e vari altri scrit
tori por la città omonima d Algeria anziché cx Ju pure nel
Gebel Refusa UiU Tàgma 2 anziché nel Gebel INofusa ecc

Nello zone dove ancora la Lingua berbera è viva le loca
lità hanno alcuno volto un rioppio nome uno berbero puro

1 La i è pronunziata chiaramente un C U o invece rappresenterebbe
inni pronunzia dialettale Tbent Dal punto di vista eti logico è lo stesso
nome delln città marocchina Tanni CiOjlJ la roccia lo scambio del pre
fisso la con ti non è raro nei dialetti berberi Un altra variante dello slesso
vocabolo è il nome del monte Tuint ,y un po a N v li Sarian

2 Si noti ohe la a della sillnlia la è realmente pronunziata lunga da
gl indigeni
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e l altro berbero tirai zzato od addirittura arabo Di regola
sarà data la preferenza alla forma arabi zzata od
araba come quella di solito più semplice e sola usata nei
documenti amministrativi passati nonché nella corrispondenza
privata Quindi si userà

Jlkja Geitdl anziché il berbero Jlk aJ Igeitdl
óiros jLSI Ooétres od Ucótres

L jL Tarrnisa c r kj Itartnlsen
0 UoJI ez Zintdn àoUj CjI At Zendta o As Zendta

Le eccezioni saranno determinate caso per caso fra esse è da
porsi la forma berbera Cj N usata sempre nei libri arabi
composti da dotti abaditi in luogo della corruzione araba KaMt
che sarà mantenuta solo nella grafia italiana 5

20 Grafie turche Sono assolutamente da elimi
nare le seguenti erronee grafìe introdotte nell amministrazione
ottomana passata dall ignoranza di funzionari turchi ed ancor
oggi comparenti talvolta in atti di autorità indigene

y y per ù j o Zanzur cfr liis ik is yii Tauórga
xik sic ZlUen cfr
jj 33 0 Miirzuah cfr 15

AÌ j t Misurata cfr 5 e 1 S a
jU jU o o gj U Ile il gasi 2
jj k TÓbruch cfr9

iLx JI Bómba clr

V j l3 c 6 ZdraJi l ii Or/élla 5
J La forma y usata nella descrizione berbera del Gebel Nefdsa

pubblicata e tradotta dal Motylinski è erronea
2 Cfr 3 e 18/ La forma turca jU ricorre già in uno scrit

tore egiziano del primo venticinquiennio lei secolo scotso cioè nella oronaca
d Egitto di el Giabàrl i a proposito di fatti del mubarram 1286 sa novembre 1820
si veda il voi XII pag 2 M dell edizione di detta cronaca stampata al Cairo
nel 1801 1302 eg in margine agli Annali d Ibn el Atsir



APPENDICE
Primo elenco dei principali nomi geografici

della Libia

Tripolitania escluso il Fezzàn

iLjXsJi élrAga/rbia
9 y

causai el Ageldt
Zj j Ain Zdra of 20
iJjNUJl el Alduna tribù

ÌjoLoV él Asdbaa
9 s

iswyiJi el Atlegia Marsa
Luegia Luisa

iìì ci A si zia
vjusyJi vl Bàramt

jiLI 1 BetoMr 14 e
17 i

Jyjl yl BsW M 14 e
17 i tribù nel
territorio di ez
Zintàn

j Jj Bèni Ulid

U yi Bcrresdf 14 a e
17 i nel territ
li ez Zintàn

iJj Lì Besscitil
i aà LsT Bidr Fassa

j ì Bir A lldgh
Jl yXì Bir Gemmai

J Bir Qhnem Bir
el Ganem

W J5 r 7 //rt
jAì Bir l Miamin
r Aj Bir Tóbrdz

JJò Ji el Brigd Brega
cfr 7 e 12

Bu Dellda

1 Sono indicate tra parentesi Le storpiature più gravi ld come che
ricorrono in alcune carte geografiche
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iO Bu Ohemmd se Bu
camez

9 f
0 U y Bu Gheildn

9 s
fjaaJ f Bu Ngem

Calao
ijix Jl él Chédua 1

i XJl JìjL Ohéscem d Chdb
ix r Chlda

Cussàbat v d Gu
sbdl

Derg
0 SUj Dor/

l ji l Z 8 él Giudri
tribù

J

i jil ed Dzéira pro
montorio

fingila v en Ngila

5 f Fdrua Ferua
Fassdto

JjJii Fóndugh Ben la
nci r

j jLi oUi Fóndugh él Mag
géz

yUlJxJI Fóndugh esc Sce
Mni

UjXJI J x o Fóndugh et Tu
gdr

oU Gaddmes cf 10
Gdddu

Jìj Ji Gargdrcsc
jy y Garguza

jU L fìW/ Ghidr 2
Garidn

i i Gattis pianura
LoUJiJI d Gbabia

Gadddim

iJl f7e el Gdrbi
jyLs J fr ficV Ne fusa

ijUi 1 d Gefdra regione

Jlb GMtóZ 1
j J Ghcrrim

d Ghirdn llie
ran

ijJi Ghirsa
fiftHZ

i Ldii GldUin
yU Giudo

9 s
s éWtfafl 4

éfcftm 19

1 Antico nome di e l Azizfa quent ultimo fu dato dai Turchi in onore
a quanto sembra del sultano Abd el AzIz 3861 1876

2 In et Tigiàni compare la vera forma originaria s ra r
Chidr
8 Scritto s S dai geografi arabi medievali cominciando da el Bécri

dura 37 d
4 Nel marzo L910 era tato eretto in cazà dai Turchi e chiamato

Nezdd con z pronunziata come j francese i ore del lifriio di Begéb
pascià governatore della Tripolitania in quel tempo
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j j Gérgi
OU oiLll ét Gusbdt Cussn

bat

iil k Hard /a regione
efr 18 d

Uilil el Hasscidn

LiòlfJI el Héscia Iliscia
Jojii 1 Il0 1

Hgms ctr
Téfren

du JI fi J7itt Z a Kudya
Cj JV La/ut v Nalut

Lmdia el Maia
18 e 18 e

k xJ Lébda

Loberat v d Ub
berdt

k jO 1 d Maamura
gkiLLl el Mdgta lì

j wiUnil élrMah am tribù
Mantrus Monte
ras monte

Marna Limila v
iM H/Y/irt

ikàLìxU d Masddsta cfr
5

5 k Matrdu
d Melldha

IkmJ il d Memrìa
el Mérgheb

0 s
el Mesdghlgh

Ai
T Misurala cfr 3

L8 e 20
i wi Mlzda Misda

io U Mselldta
Cj Nalut per Lalót

3 e li in fine
jlìuJI en Neggdza

iUsiJi en Ngila Bngila
gjjiV t w Ul Nndhi el Arbaa

JAlyJI en Nudil tribù
0r/ S a tribù 3
e 20

juìyÀJI ik iyi er Rdbta esc Scer
ghia

Lodili ikjiyi er Rdbta el Garb a

Ras A Au y
j àoX Ras el Mdehbes

Macabez

JUs RegdaUn
CjU Ìyi er ttghedt tribù

jb JI er Ridili a tribù
0 U yi er Mogébén tribù

i yi er liumia

3 Vel Mdgta o Mdgta el Chebrit al confine fra la Cirenaica e la Tripo
htania è divenuto Mudar su molte carte europee

3
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o sUaJI

J UJ
Xla

ji j i oLw
J a iy i JUj

wX Xò

L ò
Sja ÌJI
D yiiù

2 vo
LXX j

u l

o 1 J

iA oJI lX ca

Cri

3L J1 kXaaO

i w X 0 X oJ

es Sàbria 1
es Sdhel

Saiidd
es Saiidh

Sdniet Iaagéb
Sdniet er Bdgel

Sceosoiéch

Scemmdch

esc Scidaua

Sciugrdn

Sdéndo monte
Seltdn Ben Abd

d/la 2
es Siadn tribù

Sidi Abd es Sa
vi dd 10 a

Sidi Ben Nur
8 dies Sdieh 9b
Sidi Sdmes

Ctr

1 jt U
lj j a U

U U
A iybjj

Am 0j1

Siiin
Silma
Si/nàuen

Sirte 3
o 3

Sormdn

Sudai Ben A ilcm 4

Suddna

Sugh él Chmis

Sugli cl Giumaa
et Tdbia

Tafótsna 5 in
fine

TagwrUst 19
Tagiéfa cf 18e
rrfgrma ofr 1
Tarhtina tribù

Tann ha 1

1 Con La lettera è la pronunzia Locale da seguirsi Della grafia uili
ciale araba essendosi perduto completamente fra gl indigeni il ricordo della

forma primitiva con attestata dal vj LJl yo Jdi el Bécri 2 ed p 7
del testo 20 della vrers e dajlla A Lljl ili et Tigiani Journal Asiatique
V sèrie t I 1868 pag 126 Aiiclie Alimeli en Naib il moderno storico li
Tripoli scrive Àj UaJl secondo La pronunzia attuale p 226 lin 4 dal basso

2 Nella regione li Zuara Seltdn UiJug è In pronunzili moderna del
nome di persona tanto arabo antico quanto berbero ULo A torto viene ta
tara scritto IkU Sultdn per confusione con un altro ne personale arabo

Il Bordj Solfane delle carte francesi a circa 5 km S del golfo di Tunisi
è scrino appunto LXX in et Tigiani ed invece pronunziato e scrino UJu
nell età moderna cfr Journal Asiatique l v sèrie t 20 1852 p 96

3 Erroneamente scritta k cella descrizione berbera del Q ebel Ne
ftisa pubblicata e tradotta dal Motylinski

4 Dialettalmente si pronunzia spesso Iddem per il sòlito mutamento
li I a lunga iniziale in o iti



87

Upl3 Tunórgu 20
Taurgia

Oylo Telluri iti
O/i VVc/f/ monte
iyo Teijrinnu

TerHna
Tigi

c ijjus Tinzégt
jlk Tólibi ni e uàdi

9 V

i o Ji et Tuébia
b V r rt r/i el Arlida

y t l udi Asnén Ha
snum
7 f it Bei

Us r Y,V fWm
JÌM Uririi ri fJH od el

Atsél v 2
i JLs 7tf ii Utii una cf

18 rf

ii J CTrfdt él Hi/ra
u ui 7 fdi él Megeni/n

7 Zi el Msiri
óSJ Uarii esc Scégga

jis Jl Uarii es Sicfél

fW Sitós
a i Udtfó Sofeggin 1

7tfdi 77m// f7

cuijy CTrfdi Turi/ni

cu JJl 7 Vi ets Tselts
f oj Ttfdi Zémxem
j l C7irf ii éz Zérga

IììjJ Uarii Zig sii ii
o 33 3 t7irf ii Zuzdm

Uassen
9

OI JI el U hlierat Lobe
rat 13 e L6 A

jJjJI 1 Vjl t77 tà V//v7 tribù
il ìadàmes 2

1 Uldri Bu Mérieni
U o y diari Un AV/ ibù

jvJJI Aiy 7Z fd esc Scech
tribù

IkaJl 6 r im el Ariani
j ij Xll CTmwi el GandU
jjjl il ETwmm el dilutili

j JLill 1 Cimn e/ drulligli
cfr La nota alla

lino del là

1 ìià menzionato nel Beo m da el Bécri le cui edizioni a torto scri
vono come appare dalle citazioni dei passi d el Bécri in et Tigiàni
La grafia à 8of tUOkm il fiume lei demoni dì taluni moderni
è puri inte fantastica

2 La grafia araba qui indicatalo luogo di cj b talora s incontra
in documenti è quella che corrisponde alle norme lei ss I4a e 17/ edalla
grafia Beguita dagli storici arabi p r l omonima tribù tunisina cfr p clini
Ahi Diluir US Tunisi 1286 eg p 218 e 221



ut j, Umm d HaMf
ikx ji j, Umm es Sultdn

Sultan
ììjì js Uriren promon

torio
aJlIìòj Ursceffdna tribù

0 U Usdden
Zarizér cfr 19
e 20

j j Zar pozzi
jj j Zarrégh

LojjUi i tl ez Zduìa
1 i53aaa il iijlj Zduiet él Mahgiéb

kJ Zélten
0 xiji ez Zintdn l
J Jj 2Wte cfr L8 6

e 20
9

jjjyj Zregh
Ailjj Zudga

Zudra

Zul al Gi n a ri v
7 sttl

II

Fezzàn

UT 0 fr
tà 0 lìi Itili
4fL lira eli

Chelsir
9

p i Delem
iV/rW

0 lj Fez za 11
s s

À JUS al Fòt/ha

Oli 7
0 ki JI cl latra 11

aìj ìw ledili
lérma

9

CjIjJlJI al Gheridt
iLii 1 el Giófra

i jòlyJI el Gudida tribù
jUa Ilagidra

J J I iil il Il amarla al
ila tura

L jL i eZ flas f tribù
iL Il ammira

iuS iJI i i l d Hófra esc Soer
ghia

9

/o

0 Uk Hotmdn tribù
i Uil el Magdrha tri bù
is 3j 3a ii el Mahréga

ìjjj Mdnriara lago
iLo j Mari r una

jjj Méreuch cfr 3
o 20

c b Rirffc tribù
Sébha



òJSyuì tSocna

ossili Tctggrlft
fp Tegérhi Teg erri

sjUji Tesàua
cuXi r TemenMnt

Trdghen

lyJi Tuàregh popolo
0 b Uadddn

JVtf 3 Uddi el Agidl
Lajiil

yUI gplyi Uddi el Qdrbi

yùJl Ji ZJ i eso Scérghi
LìJI i 5 l 5 Z7 tZi ese Suidti

III

89

Ujl Ubdri
ly i Uenzerich

0 L jJ Ctórf Naasdn
tribù

5 i l t7Md 7 j tribù
j jOI Umm el Ah d
i r ol V Umm el Ardneb

9 S wj t/WMW el Chel

àJj Zélia l
Zighen

Zula tribù
Zìl i hi

Cirenaica

P y
CjU aJI el Abeddt tribù

j SA d Abidr o al Bidr
r

a ajiJI d Agaba
9

Agcddbia

àJ jÀ 6 Ai el Gazàla
Ai Mara

6 Ai Scénder
9 y

jv Aìji Umm Ér Ze7i
Mog i, leh

OlacUi Ai Sciahhdt
9

CjU jiJI el Arébàt tribù
i j jiJI el Argub
ìki i d Au d tribù

i aJI el Auaghir tribù
A iajiff v
Zi ft

A ugila l
l Jl iiy Bdrga d Béda 2

1 In el 15écri u Jj c7/ f in el Edrfsi Jlj Zilla o Zrflla Sella à
grafia tedesca, come si è osservato nella aota al t

ii Per uniformili con i nomi Iella Tripolitania si mani iene anche qui
la pronunzia Béda bianca anziché Bém come dicono i Beduini con
pronunziata come Uìia enfatica cfr 4 fine
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J J ii j Bdrga cl IIdmra
0 UkJi el Batndn

j iL Bdttifal
U JI el Béda I
jLi o Bengdsi dfr 3

18 e 20
ili JI cl Barda
irljl cl Bérca

a o j Bersis 2
k L Jl al Bene/idra

Psiàra
t

i J Jl Bómba cfr 3
e 20

i oei Jl el Brdasa tribù
ii LJI el Brdgtsa tribù

l Su Sémah
Canilàsi

L eZ C7 rrtó a
k jS Ohérsa
9 si obyui él Coéfla

iytfJI Ctifra dr 3
2jh Défna
S3 Dérna

AuyjJi ed Dórsa tribù
ajUjJ Dridna

AijòUUI el Faid a
yL jiJ el Fudcher tribù

9

OU yUI ci Fuchdl Foiat
i s ìarhhìcs
yU limbo Kobabó
J XI cbclcl Àchdar

aldina v J /e
ddbia

j Gérdes
ik U 1 fdnta

9 sJLJlJ1 el Ghégab

jJla 7t Zo
él Qiocch Gioh

AijjiyUi el Gudrscia
iltJI cl Gubba Guba

ci II arda

él Hardii tribù
ìLjUI el Hdsa tribù

ili L Òa
Ltiésci l I dhcsci

i iiU eZ lfM f r a tribù
V UsJ I eZ Jf agrtrf frra tribù

ijl o Mardua
à oy j fj ifc Mdrsa Sésa

ijy o Martuba

1 Si veda In nodi precedente
2 Pare il é/axe Bersis el Adbed jjL JI ya oj di cui parla nel

seo xiv il famoso v iniziatore marocchino Ibn Battuta ed di Parigi 1858
1854 voi I p 26 ed del Cairo 1321 e I 8 prènderebbe cioè il nome
dal pio eremita israelita Barala Barsisa Uovo j delle Leggende musulmane

3 Per la d di Achdar verde vale pianto si è dello nella noia 2 della
IS precedente il proposito della d di Béda
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jJil

1 j X jsxU
9

jLs JI
J I

ò± A sti

1 J U
fUll

J¥

y 3 o h

lyUI 1

jUiJI
U

fil ìjl
2 i Jl

À O J L lX oO

UjXII j o
jsl j l 0

y Al
aLi I o
CÌ XxaJ

J J

9

el Mdduuar
el MecMU MesGÌli
el Medadn

el Merg
M èssa

Msus di 18 e
Ras Alerà el Milh
Eas el Hildl
Hilil

Uas Tagiànes Te

jonas

Eas et Tin
Mas et Tràb Tur
igli

9

i Jl er Régema Re
dimii

es Sdbri

Sammaltis Sala

mus
esc Sciuder tribù

es Seni tira Zi

gnora
Sidi Chlifa
Sidi cl Qarbda
SW Eàfa
Sira
Slónta

Sohìcli

Tahida

Taizérbo

V

OJr
3x

9

ks b

7V/7

TUimén

Tóbruoh cfr 5
e 20

7 rra
Tolrnéta

Uddi el Atsrén
TJaili Tram

Belgaaddn

Uddi Belgrdf
Uddi Bezsahhdch

Uddi él Bgdr
Uddiélr Frdis Far

ragie

JTrtrfi en Ndga

el Uliésci Luesci
ftrfd 1ZÌ tribù

C7 Wdl esc Scech

tribù
f/wirn cr Rsem

Mresen
Udì ih esc Scidch

néb Scicaneb
Zo7w Firf

Zduiet el Ustdd
el Istat

Jobdl ez Zidna Aziana
Zighen
Zuéi

9

tjuz 2ji ez Zuetina

03

luXA aJI

i àlj sJI

liflas òJI yl

iùJI
j M/A

iiUJI
e

j wÀ J1

gv SJI V 3 I

JjJI

JUs Ji
IXx V ,3 3
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